
I
l 2012 sarà l ’anno di
«Rio+20», la Conferenza Onu
per fare il punto sullo stato del-
le iniziative ambientali a

vent’anni dal primo Summit della
Terra e che si terrà, sempre a Rio,
dal 4 al 6 giugno prossimi. Si trat-
ta di un appuntamento importan-
te che sta impegnando tutta la co-
munità internazionale. Il Consi-
glio Nazionale dell’Economia e
del Lavoro ha organizzato per og-
gi, 20 Ottobre, una conferenza na-
zionale dal titolo «Sostenibilità,
ambiente e innovazione: una sfi-
da per l’Italia del futuro». Ad oggi
è l’unica iniziativa italiana istitu-
zionale che propone una riflessio-
ne sulla prossima Conferenza
dell’Onu.

Per l’incontro di oggi sono state
elaborate proposte sui due princi-
pali temi: la Green economy e la Go-
vernance. In particolare viene
avanzata un’idea di green eco-
nomy che non si limita alle sole
energie rinnovabili o ai servizi am-
bientali, ma si estende all’insieme
della attività produttive e di servi-
zio. Si chiede la costituzione di un
Consiglio dell’Onu per lo sviluppo
sostenibile, maggiore collegialità
degli organismi internazionali, un
maggiore coinvolgimento della so-
cietà civile. Si propongono poi al-
cune priorità globali quali l’ener-
gia, i trasporti, l'ambiente urbano,
l’agricoltura, la biodiversità e la tu-

tela delle risorse.
Ma se la Conferenza dell’Onu è lo

scenario, l’oggetto dell’iniziativa
del Cnel è l’Italia. Al riguardo con il
contributo di parti sociali, organiz-
zazioni ambientaliste e istituti di ri-
cerca, è stata elaborata una «Agen-
da delle priorità per la transizione
ad uno sviluppo equo e sostenibile».

Il tema su cui il Cnel richiama l’at-
tenzione è l’urgenza di politiche in-
dustriali innovative. E proprio dal di-
battito in preparazione di Rio è pos-
sibile individuare gli assi su cui im-
postare una innovata strategia di svi-
luppo che l’ambizione di rendere

più competitivo, equo e sostenibile
il sistema produttivo.

Viene criticata la logica tempi: pri-
ma il risanamento e poi lo sviluppo.
Proprio in queste ore, in coinciden-
za con l’ennesimo rinvio del decreto
sviluppo, tutte le parti sociali sono
tornate a criticare questa imposta-
zione.

Dai lavori preparatori del Cnel è
emerso anche l’errore di ritenere

che si possa ridare competitività al
sistema rincorrendo i Paesi “Bric”
(Brasile, India, Cina) sul fronte dei
minori salari, di meno diritti e di mi-
nore tutela ambientale.

È vero tutto l’inverso: per tornare
ad essere competitivi l’Italia ha biso-
gno di più qualità, che significa più
ricerca, più innovazione, più forma-
zione, più diritti, più tutela dell’am-
biente. È questa la strada per torna-
re a produrre quella ricchezza che
consentirà al Paese di uscire dalle at-
tuali difficoltà. Ed è questa la ragio-
ne che ha portato il Cnel ha porre al
centro della conferenza una rifles-
sione sulla economia reale a partire
dalla qualità delle politiche indu-
striali.

Quello che emerge dalla analisi
del Consiglio è una importante pre-
senza di imprese, in particolari me-
die e piccole, che hanno già intrapre-
so la strada della innovazione ecolo-
gica. Non solo nelle energie rinnova-
bili, di cui sono noti gli straordinari
risultati, ma in tutti i settori produtti-
vi con la punta avanzata nel Made
in Italy. A fianco di queste realtà esi-
ste, però, il grosso del sistema pro-
duttivo che, a parte singoli casi an-
che importanti, ancora deve fare
molto sulla strada dell’innovazione:
l’automotive, la siderurgia, il cemen-
to, la chimica, l’agricoltura, le co-
struzioni.

Con grande realismo il Cnel so-
stiene che la transizione ad un siste-

ma più sostenibile non sarà indolo-
re e pone un problema di equità
della transizione da garantire con
adeguate politiche di accompa-
gnamento a partire dal sostegno
alla ricerca, all’innovazione ed al-
la formazione.

È questo un punto politico noda-
le di cui il mondo delle imprese e
del lavoro si devono far carico. Nel-
lo stesso tempo, però, si richiama
un forte ruolo pubblico. Un ruolo
pubblico innovato nelle politiche,
nella individuazione degli obietti-
vi strategici, nella predisposizione
di strumenti e regole più efficaci.

In merito alle risorse nel ribadi-
re l’attenzione alle politiche di sta-
bilità, all’impegno nella lotta
all’evasione, all’economia som-
mersa, all’economia criminale e
nel rendere più equo il sistema fi-
scale a partire da rendite e transa-
zioni finanziarie e grandi patrimo-
ni, il Cnel denuncia come esista
una vera e propria “economia del-
lo spreco” che drena una enorme
quantità di risorse. Il recupero di
questi sprechi consentirebbe di
realizzare una sorta di triplo divi-
dendo: più lavoro, più sostenibili-
tà, più competitività.

Infine il Cnel propone la costitu-
zione del Consiglio nazionale del-
la sostenibilità, già presente in 24
su 27 Paesi europei, come sede di
condivisione delle strategie per lo
sviluppo sostenibile.❖

La Green economy serve all’Italia

La strada verde
Crisi economica e sfida
ambientale non sono
in contrasto. Al contrario
sono un’opportunità
per tornare competitivi
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